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A4 Trieste-Venezia
parte la caccia
ai Tir fuori norma
`Lotta all’inquinamento: sulle tratte dia Autostrade Alto Adriatico
introdotti dispositivi per monitorare i camion con filtri manomessi

DOPO L’ACQUISIZIONE
DELLA FRIULANA C.M.M.
IL GRUPPO
DI MONFALCONE
SALE AL 70% ANCHE
DI MENESTRINA

TRASPORTI
U D I N E  I  camion  che  viaggiano  
sull’A4 Trieste-Venezia e su tutte le 
tratte gestite da Autostrade Alto 
Adriatico d’ora innanzi dovranno 
fare molta attenzione anche alle 
emissioni dei propri mezzi, oltre al-
la velocità. Sul loro percorso infatti 
ora troveranno cinque nuovissimi 
dispositivi che la società ha messo 
a disposizione della Polizia Strada-
le per accertare eventuali mano-
missioni o alterazioni del sistema 
di iniezione AdBlue nel  ciclo  di  
combustione degli autoarticolati.  
Tutt’altro che un’ipotesi di scuola 
perché, è stato assicurato ieri nel 
corso  della  presentazione  della  
nuova iniziativa della concessiona-
ria, i primi accertamenti svolti dal-
le pattuglie del Compartimento del-
la Polizia Stradale di Trieste lascia-
no presumere una frequenza im-
portante di manomissioni e altera-
zioni delle centraline motore, con 
la disattivazione o l’esclusione dei 
sistemi antinquinamento Fap – o 
filtro antiparticolato – e AdBlue.

Pare che all’origine di queste ma-
nomissioni vi siano sostanzialmen-
te motivi economici: disattivare il 
filtro Fap significa dargli più vita e, 
quindi, risparmiare sulla sua ma-
nutenzione.  Utilizzare  l’AdBlue,
cioè una soluzione composta da 
urea sintetica e acqua demineraliz-
zata che riduce le emissioni inqui-
nanti, significa dover acquistare un 
prodotto il cui costo si aggiunge a 
quello del diesel: alla pompa può 

arrivare a 1,6 euro al litro, anche se 
il suo prezzo può scendere sotto 
l’euro per acquisti molto più consi-
stenti. Un litro di AdBlue consente 
di  percorrere un chilometraggio 
differente a seconda del mezzo: cir-
ca  mille  chilometri  nel  caso  di  
un’auto, attorno ai 650-700 se si 
tratta di un mezzo pesante. Disatti-
vare il filtro Fap e non adoperare 
AdBlue significa,  in sostanza, ri-
sparmiare.  A  discapito,  però,
dell’ambiente, della qualità dell’a-
ria e anche dell’applicazione delle 
norme.

Da qui l’idea di Autostrade Alto 
Adriatico di munirsi di dispositivi 
in grado di individuare l’eventuale 
manomissione  della  centralina
motore nel corso dei controlli che 
la Polizia attua sulle autostrade di 
pertinenza, in particolare sull’A4 
Trieste-Venezia percorsa da un ele-
vato  numero  di  mezzi  pesanti  
«Non tutti sanno che il codice della 
strada testualmente persegue gli 
obbiettivi di ridurre i costi econo-
mici, sociali ed ambientali derivan-
ti dal traffico veicolare – ha spiega-
to Guglielmo Toscano,  dirigente 
del Compartimento Polizia Strada-
le di Trieste -. Solo con adeguate co-
noscenze tecniche e con strumen-
tazioni adatte l’obbiettivo può esse-
re significativamente raggiunto».

SANZIONI SEVERE
Fap e Adblue sono diventati un 

componente essenziale per i veico-
li moderni, e la loro diffusione è do-
vuta principalmente all’introduzio-
ne di normative antinquinamento 
sempre più severe dalla normativa 
Euro 4 e successive, che hanno im-
posto limiti stringenti alle emissio-
ni di particolato. Il Fap svolge, infat-
ti, intrappola le particelle di fuliggi-
ne presenti nei gas di scarico. Elimi-
nare il Fap significa aumentare l’in-
quinamento atmosferico e compie-
re un atto illegale, che comporta 
sanzioni severe, tra cui, nel caso 
specifico, la nullità dei titoli autoriz-
zativi del trasporto merci legate al-
le classi di inquinamento con con-
seguenti pesanti sanzioni ammini-
strative a carico delle ditte di tra-
sporto. Il presidente di Autostrade 
Alto Adriatico, Antonio Monaco: 
«L’utilizzo di questi dispositivi van-
no nella direzione giusta, ovvero 
quella che abbina la sicurezza stra-
dale alla sostenibilità».

Antonella Lanfrit
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L’ACCORDO
V E N E Z I A  Il gruppo Boato di Mon-
falcone (Gorizia) fa un altro pas-
so verso il raddoppio del fattura-
to e la costruzione di un polo 
d’eccellenza con l’acquisizione 
del 70% di Menestrina, azienda 
trentina di famiglia specializza-
ta nel settore della lavorazione 
e rigenerazione del Bitume. Nel 
2023 Boato International aveva 
acquisito il 70% della C.M.M. di 
Gemona del Friuli  (Udine) dai 
Seculin creando una piattafor-
ma produttiva e ingegneristica 
innovativa.  «Unendo  le  forze  
con Menestrina e valorizzando 
la  potenza  manifatturiera  di  
C.M.M.,  disegniamo un futuro
industriale  che  coniuga  eccel-
lenza tecnologica e responsabi-
lità ambientale - dichiara in una 
nota il bolognese Bernardo Vac-
chi,  presidente  e  azionista  di
maggioranza del gruppo Boato
International col 90% tramite la 
holding  di  famiglia  FinVacchi
protagonista di altre acquisizio-
ni -. Vogliamo essere il partner
di riferimento per i nostri clien-
ti, i dipendenti, gli investitori e
gli istituti di credito che cercano 
solidità,  crescita  sostenibile  e
leadership globale».

«Con quest’operazione allar-
ghiamo decisamente la nostra 
offerta. Il gruppo Boato è leader 
mondiale per la fabbricazione e 
l’ingegnerizzazione di macchi-
ne automatiche che producono 
le membrane bituminose - spie-
ga Giulio Gallazzi, azionista al 
5%  della  realtà  industriale  di  
Monfalcone e socio anche della 
Banca del Fucino, istituto roma-
no con filiali anche a Padova, Vi-
cenza, Verona e l’idea di espan-

dersi nel Nordest-. Oggi il grup-
po Boato con le due acquisizioni 
fattura circa 30 milioni di euro e 
ha un ebitda di circa il 14%, ma 
abbiamo un progetto di svilup-
po anche  attraverso  altre  due  
operazioni per arrivare a 60 mi-
lioni di giro d’affari entro tre an-
ni. Le trattative sono in corso, 
abbiamo già identificato le due 
aziende e contiamo di chiudere 
entro  il  l’anno  prossimo  o  il  
2027». L’altro azionista al 5% è 
l’attuale amministratore delega-
to della Boato, Gino Pastorutti. 
«Sono amico di  lunga data  di  
Bernardo e siamo soci in tante 
iniziative, ma questa gli sta par-
ticolarmente a cuore perché è 
una realtà unica che comprò a 
suo tempo dal fondatore Gior-
gio Boato e nel 2021 ritornò al 
controllo  dopo  averla  rilevata  
dal fratello Gianluca»,  ricorda 
Gallazzi.

Con  Menestrina,  il  nuovo
gruppo Boato punta a ridurre 
l’impatto ambientale dei proces-
si, ottimizzare il consumo ener-
getico e sviluppare soluzioni cir-
colari per il trattamento del bi-
tume, in linea con le più avanza-
te  normative  internazionali.
L’integrazione tra le competen-
ze delle due aziende apre la stra-
da  a  nuove  opportunità  com-
merciali, innovazioni di prodot-
to e una maggiore penetrazione 
nei mercati internazionali.

Maurizio Crema
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A4 La Trieste-Venezia è una delle arterie più trafficate del Nordest

IMPRENDITORE Bernardo Vacchi

Bernardo Vacchi: con Boato
polo d’eccellenza nel Nordest

CANTIERISTICA
V E N E Z I A  De Wave Group annun-
cia l’acquisizione di quattro so-
cietà italiane di  eccellenza del  
settore  croceristico  e  nautico,  
dando vita all’hub italiano della 
filiera cantieristica da 450 milio-
ni di fatturato. Una delle quattro 
società è la Ivm di Padova, tra i 
più importanti operatori per
l’allestimento e  l’arredamento
di navi da crociera, vanta un no-
tevole portafoglio ordini ed è in

grado di proporre soluzioni
all’avanguardia  sia  nel  design
che  a  livello  tecnologico.  L’a-
zienda è nata nel 1996. Acquisi-
te anche le società torinesi Elec-
trical Marine, i Cantieri Navali 
San Carlo e O.M. Project. Per so-
stenere lo sviluppo delle realtà 
il gruppo ha presentato un pia-
no di investimenti di 50 milioni.
Previste 150 nuove assunzioni.  
De Wave vanta 7 stabilimenti e 
12 sedi operative in 9 paesi, con
oltre 1.400 addetti.
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RIFIUTI
V E N E Z I A Greenthesis amplia la
propria operatività. Perfeziona-
ta l’acquisizione del 75% del ca-
pitale sociale di Friul Julia Ap-
palti, società di riferimento nel 
Friuli Venezia Giulia nel setto-
re  della  raccolta, recupero  e  
smaltimento di rifiuti. La socie-
tà ha attivo un impianto per lo 
stoccaggio,  il recupero  e lo
smaltimento di rifiuti non peri-
colosi sito a Povoletto (Udine), 

un impianto per lo stoccaggio 
di rifiuti pericolosi e non peri-
colosi a Pradamano (Udine) e 
una discarica per rifiuti non pe-
ricolosi  a  Maniago  (Pordeno-
ne). Friul Julia ha la propria se-
de legale a Povoletto. Il diretto-
re generale del Gruppo Green-
thesis Vincenzo Cimini ha sot-
tolineato: «Questa alleanza con 
la famiglia Nadalutti è perfetta-
mente complementare e inte-
grativa agli asset  presenti già 
nel Nordest».
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Greenthesis perfeziona
con Friul Julia Appalti

La Aton di Villorba (Treviso) e 
la Gtn di Tavagnacco (Udine) 
alleate per un nuovo polo 
tecnologico con 385 
collaboratori. Le due società 
informatiche, specializzate 
nella digitalizzazione del 
settore del retail, delle vendite e 
della tracciabilità, 
integreranno i rispettivi 
prodotti e servizi per offrire un 

ventaglio di soluzioni di 
maggiore proiezione 
internazionale. La trevigiana 
Aton è stata fondata 37 anni fa e 
nel 2024 ha chiuso il fatturato a 
25,4 milioni con 285 dipendenti. 
La friulana Gtn, nata 50 anni fa, 
ha cinque sedi (Udine, Padova, 
Venezia, Verona e Milano) con 
un centinaio di collaboratori 
per un fatturato di 9,3 milioni.

La trevigiana Aton si allea con Gtn

Informatica

OCCHIALI
V E N E Z I A Safilo ha chiuso il terzo
trimestre  dell'anno  con ricavi  
per 220,8 milioni di euro, in calo 
del 2,1% sullo stesso periodo del 
2024 a cambi correnti ma in cre-
scita del 2,1% a cambi costanti. 
L’utile industriale lordo è sceso 
dell'1,2% a 131,7 milioni e l’ebitda 
rettificato salito del 24,3% a 22,1 
milioni. Nei nove mesi, si legge 
in una nota del gruppo padova-
no degli  occhiali  i  ricavi sono 

stabili a 758,4 milioni (+ 2,2% a 
cambi costanti), l'utile industria-
le sale dell'1,6% a 459,9 milioni e 
l'ebitda adjusted dell'11,9% a
84,4 milioni. «Nel terzo trime-
stre abbiamo confermato la soli-
dità  dei  nostri risultati.  Nono-
stante il periodo sia stato pena-
lizzato da un maggiore impatto 
dei  cambi,  la  forza  dei  nostri
marchi ha sostenuto una cresci-
ta resiliente», ha dichiarato l'Ad 
Angelo  Trocchia. Malgrado  la  
«pressione» dei dazi il margine 
industriale annuo è migliorato.

Safilo, vendite stabili
a 758 milioni nei 9 mesi

Economia

Al gruppo De Wave 
anche la Ivm di Padova

FTSE MIB 
A2a 2,712 0,15 1,923 2,687 10615422
Azimut H. 33,420 -0,92 20,387 34,171 475017
Banca Generali 49,600 -0,04 43,326 57,049 152349
Banca Mediolanum 17,690 0,40 11,404 17,599 1630148
Banco Bpm 12,605 -0,28 7,719 12,956 4765131
Bper Banca 10,360 -0,86 5,722 10,491 13102257
Brembo 9,265 -0,54 6,972 10,165 288724
Buzzi 51,250 -2,01 35,568 53,755 573637
Campari 5,958 1,19 5,158 6,749 8544884
Enel 8,957 1,62 6,605 8,790 20683972
Eni 15,910 -0,26 11,276 15,994 10518609
Ferrari 350,700 3,24 325,640 486,428 1144107
FinecoBank 20,210 1,05 14,887 20,000 2137366
Generali 32,870 -1,17 27,473 34,942 2178201
Intesa Sanpaolo 5,574 0,49 3,822 5,685 44674834

Italgas 9,335 0,38 5,046 9,280 2907832
Leonardo 51,020 -2,04 25,653 56,236 2434355
Mediobanca 16,540 -0,90 13,942 22,087 1113876
Moncler 52,000 -1,29 45,992 67,995 817789
Monte Paschi Si 7,600 0,25 5,863 8,444 15375166
Piaggio 1,929 -0,21 1,667 2,222 760666
Poste Italiane 20,920 0,10 13,660 20,925 1561342
Recordati 51,200 0,39 44,770 60,228 234155
S. Ferragamo 6,745 -1,53 4,482 8,072 401878
Saipem 2,254 -0,70 1,641 2,761 27475287
Snam 5,454 1,38 4,252 5,406 6545649
Stellantis 8,642 -2,41 7,514 13,589 20303239
Stmicroelectr. 20,780 -2,51 16,712 28,268 5105448
Telecom Italia 0,555 -0,57 0,287 0,578 20644454
Tenaris 17,355 -1,70 13,846 19,138 1338061
Terna 8,950 0,97 7,615 9,115 2825274
Unicredit 64,260 -0,03 37,939 69,357 3829610

Unipol 19,385 0,13 11,718 19,247 1675314
NORDEST 
Ascopiave 3,235 -0,46 2,699 3,292 59121
Banca Ifis 22,260 -1,85 18,065 24,549 200601
Carel Industries 21,850 -2,67 14,576 25,838 32820
Danieli 46,100 -1,39 23,774 50,603 53477
De’ Longhi 30,760 -1,85 24,173 34,230 144050
Eurotech 0,914 -2,97 0,659 1,154 106133
Fincantieri 21,720 -3,21 6,897 26,904 854152
Geox 0,322 -1,83 0,287 0,472 1584401
Gpi 16,900 -0,47 8,182 18,429 65506
Hera 3,956 0,20 3,380 4,425 2353028
Italian Exhibition Gr. 8,120 1,50 6,659 9,518 2546
Ovs 4,270 -1,84 2,835 4,403 757597
Safilo Group 1,678 -0,94 0,675 1,849 819733
Sit 2,740 3,79 0,918 2,665 39787
Somec 14,750 -2,64 9,576 15,656 4500
Zignago Vetro 7,400 0,00 7,457 10,429 84815

PREZZO DIFF. MIN MAX QUANTITÀ
CHIUS. % ANNO ANNO TRATT.

PREZZO DIFF. MIN MAX QUANTITÀ
CHIUS. % ANNO ANNO TRATT.

PREZZO DIFF. MIN MAX QUANTITÀ
CHIUS. % ANNO ANNO TRATT.
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